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BREXIT 
 

A.D.R: Caro Amato, da quando ci conosciamo, inizio anni 90, ti ho 

sempre ammirato per la Tua immensa cultura, soprattutto di politica 

internazionale che, sicuramente, avrai appreso durante il Tuo servizio 

prestato in paesi molto distanti da noi, anche politicamente, come la 

Cina. Voglio approfittare della Tua esperienza per farti qualche 

domanda su tematiche di attualità “ ieri il Parlamento inglese ha 

approvato una mozione che chiede al Governo di impegnarsi affinché il Regno Unito non esca dall'Unione 

europea senza un accordo. Tuttavia, proprio il Parlamento il giorno prima aveva detto no anche all’ultimo 

tentativo della premier Theresa May di salvare l’accordo con l’Ue dopo alcune concessioni ottenute l’11 

marzo da Bruxelles. Un accordo che il presidente della Commissione europea, Jean-Claude Juncker, 

ritiene ormai non più modificabile, non solo per una questione di indisponibilità da parte dell’Ue ma anche 

perché la data di Brexit (29 marzo) è dietro l’angolo.  Quali opzioni ha adesso a disposizione il governo 

May? Perché le concessioni in extremis di Bruxelles non sono bastate? Fino a che punto il Governo May 

potrà rimanere in carica? Quali le conseguenze di una hard Brexit non solo per Londra, ma anche per i 

paesi Ue, Italia inclusa? Risposta: “La posizione attuale rasenta la farsa. A suo tempo, gli inglesi, 

nonostante forti perplessità, accettarono il “bicchiere mezzo pieno” ovvero l’ingresso, senza rinunciare 

all’autonomia monetaria. Certamente molto più accorti di noi, non vollero legarsi mani e piedi.....e l’Europa 

accettò, senza valutare i rischi di realtà disomogenee. Oggi per ambedue le realtà si evidenzia la resa dei 

conti. Gli inglesi vorrebbero limitare i danni come la stessa Europa che sente scricchiolare il castello di 

carte. Se si giungesse ad un rinvio il prossimo 26 maggio, gli inglesi dovrebbero recarsi alle urne, con esiti 

del tutto imprevedibili oltre per loro per tutto l’insieme europeo. L’Inghilterra diverrebbe un 

“precedente” che ben difficilmente l’europa potrebbe negare ad altri, sia un atteggiamento teutonico di 

negazione che il contrario porrebbero l’europa in una situazione nel futuro totalmente ingestibile. Quando 

una barca si inclina e imbarca acqua la naturale tendenza conseguente è il “si salvi chi può”...... Viviamo nel 

mondo un nuovo momento che prelude a significativi sconvolgimenti, per il momento le nubi oscurano il 

cielo ma l’aria preannuncia tempesta......temo che salvo intervengano soluzioni di buon senso con molta 

oculata lungimiranza, resta solo di attendere l’evolversi della situazione e uscire da un sogno che si sta 

sempre più trasformato in un incubo per l’ottusità e l’egoismo che regna imperante e che in luogo di 

attenuare le diversità nazionali le ha talmente esasperate da pregiudicare in modo significativo 

l’equilibrio del continente. Per troppo tempo si è proceduti come i gamberi un passo avanti e tre indietro, 

spero i sbagliarmi ma in queste leggo, purtroppo, solo le prime avvisaglie di momenti ancora più caotici e 

inimmaginabili. Se e quando il nostro Paese la finirà di farsi sospingere da venti contrastanti senza 

mettere al “primo posto” l’interesse nazionale in “ogni decisione” non esito a dire potrebbe anche essere 

troppo tardi, poi ci sarà poco da recriminare. 
 
 
 

      Domande di detto l’ammiraglio                      Risposte di Amatolustri libero pensatore 

 

  


